
CANCELLATA la maledizione turca. Quat-

tro mesi dopo la finale di Istanbul, il Milan

scaccia i fantasmi della sconfitta sotto la mez-

zaluna e travolge il Fenerbahce con tre gol.

Protagonista della se-

rata il brasiliano

Kakà, autore di due

splendide reti che

hanno dato la spinta al Diavolo, nel-
la ripresa il pareggio provvisorio de-
gli ospiti con un rigore trasformato
da Alex, poi il Milan ha messo al si-
curo la vittoria. Ancelotti conferma
quanto annunciato alla vigilia del
match e manda in campo Bobo Vie-
ri fin dal primo minuto di gioco. È
l'esordio in una partita ufficiale dell'
ex centravanti dell'Inter. Per il resto
il turn-over prevede la coppia prin-
cipe Nesta-Maldini in mezzo alla di-
fesa ed il rientro di Gattuso in mez-
zo al campo. Il Fenerbahce si pre-
senta con i suoi brasiliani (tre) e l'ag-
giunta del già bianconero Appiah in
regia, e dell'eterna promessa
Anelka in avanti. L'inizio è di stu-
dio, ma il Milan prende lentamente
il sopravvento e nei primi 10’ Vieri
e Shevchenko si rendono pericolo-
si. Il Pallone d'oro impatta di testa
su cross di Cafù, ma la palla termina
di poco sul fondo. Il Fenerbahce si
affida principalmente al contropie-
de, ma non riesce a mettere in diffi-
coltà la difesa rossonera. A sblocca-
re l'incontro ci pensa Kakà al 17'. Il
brasiliano controlla magnificamen-
te il pallone a dieci metri dall'area di
rigore, fa due passi e lascia partire

un destro che si infila radente al pa-
lo. La rete, meritata, invece che
semplificare la partita dei rossoneri,
la complica. Gli ospiti infatti si ren-
dono sempre più minacciosi ed a
metà del primo tempo Maldini deve
salvare di testa, anticipando Dida,
su un cross teso e pericoloso. Il Mi-
lan è soprattutto Cafù che rappre-
senta un rebus irrisolto per i turchi.
Al 35' il brasiliano mette in mezzo
una palla su cui Sheva non arriva
per un soffio. Il finale di tempo però
è ancora del Fenerbahce, che spinge
alla ricerca del gol. Alex con un tiro
sporco per poco non ci riesce ed il
merito va tutto a Dida che respinge
con buona prontezza di riflessi. Il
Milan rientra negli spogliatoi con
qualche brutto pensiero in testa. Ini-
zia il secondo tempo ed i rossoneri
appaiono da subito meglio registrati
in fase difensiva, controllando la ga-
ra. Prima gli uomini di Ancelotti
hanno tre buone occasioni per chiu-
dere, poi si fermano e viene fuori il
Fenerbahce col pari segnato da
Alex su rigore (62’). Subito l’1-1 i
padroni di casa soffrono, ma rad-
drizzano l’incontro grazie ad un’ec-
cezionale gol di Kakà (88’). Il brasi-
liano servito da Ambrosini evita
quattro avversari in dribbling e met-
te dentro con un tiro forte e preciso.
Il gol della staffa (89’) è merito del
tandem Serginho-Shevchenko, con
rete dell’ucraino.
Gruppo E: Psv Eindhoven-Shalke
04 1-0

BREVI

SerieB
Triestina,Vierchowodè il nuovo allenatore

Prende il posto del duo Buffoni-Calori, esonerato dal presidente
FlavianoTonellotto.Vierchowod ha firmato fino agiugno.

Basket
Italiako con la Francia, oggipartenza perVrsac

L’Italia del basket ha perso in amichevole contro la Francia a Mila-
no (75-83).Stamattina partenzaper Vrsac invista degli Europei.

Vuelta
Bettinibatte Petacchi

Paolo Bettini ha vinto la 16/a tappa battendo in volata Alessandro
Petacchi. Leaderdella corsa rimane lospagnolo Roberto Heras.

L’autore del gol Julio Ricardo Cruz

Dopo le gare delle mila-
nesi, stasera, in Cham-
pions, tocca alle due bian-
conere. La Juventus è atte-
sa al al «Jan Breydel sta-
dion» di Bruges contro i
campioni del Belgio; l’Udi-
nese, al suo esordio tra il
calcio dei “grandi”, ospita
il Panathinaikos al
“Friuli”. La Juventus fila
già a buon ritmo: è a pun-
teggio pieno in campiona-
to, produce gioco e gol,
può sopportare senza trau-
mi l'assenza contempora-
nea di Buffon, Thuram, Ze-
bina e Pessotto (oltre al for-
fait di Birindelli). Le defe-
zioni, quindi, non spaventa-
no il navigato allenatore
dei campioni d'Italia. l’Udi-
nese invece, dopo un posto
in Champions League si è
presa anche un posto tra le
prime in campionato. Uni-
ca incognita l’inesperien-
za: tranne Sensini e Cande-
la, il resto della rosa non
conosce certi palcoscenici.
Domani infine sarà il gior-
no dei debutti europei di
Roma (all’Olimpico con-
tro l’Aris Salonicco) e del
Palermo. Per i rosanero si
tratta di una “prima assolu-
ta” e nonostante l’avversa-
rio tutt’altro che blasonato
(i ciprioti dell’Antortosis
Famagosta non fanno dav-
vero paura) alla “Favorita è
previsto l’ennesimo pieno-
ne.

■ di Valerio Raspelli

LO SPORT

STASERA IN CAMPO
Debutto Udinese
Juventus a Bruges

Cruz spinge l’Inter
A Bratislava parte
la corsa in Europa
Gol della punta, nerazzurri ok
Palo di Adriano nella ripresa

DOVEVA FAR dimenticare

Palermo e c’è riuscita. Ma

più della reazione degli uo-

mini di Mancini ha potuto la

pochezza dell’Artmedia. A

Bratislava l’Inter passa 1-0

grazie al veloce gol di Cruz e, do-
po essersi mangiata il raddoppio
parecchie volte, resiste fino alla
fine nonostante l’espulsione ad
inizio secondo tempo di Veron.
Mancini mescola anche troppo le
carte. Se l’inserimento di Samuel
(squalificato in campionato) era
sicuro, vedere Wome sulla sini-
stra è una sorpresa. A centrocam-
po si rivede Zanetti, secondo e ul-
timo italiano in campo, con Ve-
ron che vince il ballottaggio con
Pizzarro, risolvendo l’impossibi-
le coabitazione. In attacco turno
di riposo per Martins con Cruz
che vede premiata la sua inutile
doppietta in quel della
“Favorita”. Il sogno europeo del-
l’Artmedia, quarta squadra di
Bratislava, prevede il farsi presta-
re lo stadio dai cugini ricchi dello
Slovan, clamorosamente retroces-
si in serie B. Lo stadio è pieno e
sventolante nonostante le 500 co-
rone (20 euro) da spendere. Qui ci
hanno lasciato le penne il Celtic
Glasgow (a cui Fodrek e compa-
gni hanno rifilato un incredibile
5-0) e il Partizan, dopo aver preso
sotto gamba la squadra di Weiss.
L’Inter non commette l’errore e
si dimostra subito molto concen-
trata e solida. Ha poi la fortuna di
trovare subito il gol e da lì la parti-
ta è in discesa. Al 17’ Adriano
smarca l’argentino che infila di si-
nistro. Al 38’ Cruz si mangia il

raddoppio su altro assist di Adria-
no rimanendo fermo tre secondi
ad aspettare inutilmente che il
portiere Cobej si buttasse, tirando
fiaccamente. Un Figo smanioso
ma un po’ confusionario si fa no-
tare al 29’ per una bella sgroppata
con doppio dribbling e tiro ribat-
tuto. In un tutto il primo tempo
l’unico tiro in porta dell’Artme-
dia è di Urbanek che fa toccare
palla a Julio Cesar.
Tornati dagli spogliatoi gli uomi-
ni di Mancini tirano i remi in bar-
ca lasciando l’iniziativa agli slo-
vacchi. Dopo che anche Adriano
si mangia un altro gol fatto spe-
dendo alto dal dischetto su assist
di Stankovic (10’) Veron pensa
bene di farsi espellere, collezio-
nando un secondo giallo molto fi-
scale dall’arbitro Poulat. Weiss al
16’ tenta la carta del brasiliano
Gomes (per Stano) e 4 minuti do-
po Mancini rinuncia alle due pun-
te con Pizarro al posto di Cruz,
con Figo e Stankovic che si ac-
centrano a turno in appoggio al-
l’Imperatore. Il pubblico si scalda
ma è ancora l’Inter ad andare vici-
na al raddoppio con la punizione
di Adriano che si stampa sul palo.
Rinunciare alla velocità di Mar-
tins contro i legnosi difensori
bianconeri è troppo anche se si
gioca in 10 e Mancini decide di ri-
chiamare un Figo che non ha an-
cora i 90 minuti nelle gambe, la-
sciando il centrocampo a tre.
L’unico pericolo per Cesar arriva
al 39’ con un cross rasoterra di
Kozak sul quale Materazzi e Sa-
muel dormono. Per la fortuna dei
nerazzurri Halenar non è un bom-
ber e la sua girata è debole e cen-
trale.
Gruppo H: Rangers Gla-
sgow-Porto 2-1.

Kakà è tornato stellare
Milan, Fenerbahce travolto
Doppietta del brasiliano, gol di Sheva: 3-1 a San Siro

I rossoneri cancellano la «sindrome Istanbul»

Kaka autore ieri sera di una doppietta Foto di Petr Jose/Reuters

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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